Dalle Parrocchie
AGNONE
BIBLIOTECA EMIDIANA - 86081 AGNONE (IS)

Corso Vittorio Emanuele, 82/A tel.(086578359)

Agnone 9 settembre 2005

Gentil.mo Signore,

ho l’onore di comunicarLe la riapertura della 

Biblioteca Emidiana

Il 25 settembre alle ore 16,00

Sua Fccellenza Mons. Antonio Santucci, Vescovo di Trivento, farà la Benedizione delle SALE.

Il Parroco don Giovanni Fangio, sala per sala, mostrerà quanto in ciascuna è contenuto, mettendo in evidenza le rarità e le singolarità.

A conclusione della visita delle 4 sale, lo stesso don Giovanni illustrerà il lavoro compiuto dalla Soprintendenza alle Antichità e Belle Arti di Campobasso sulle strutture stabili dell’edificio;

Dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Direzione per i Beni Librari, sotto la Direzione della dott.ssa Taloni, Direttrice della Biblioteca Universitaria “Alessandrina” di Roma per la spolveratura, la disinfestazione ed il restauro di libri;

L’iintervento determinante dell’Assessorato alla Cultura della Regione Molise per mezzo della dott.ssa Catolino;

La Soprintendenza all‘Archivistica di Campobasso nel restauro di due pergamene del 1200 e di un manoscritto di musica gregoriana del proveniente da Agnone, ed in fine, per lo studio   dell’interessante fondo musicale ottocentesco di questa Biblioteca.

Interventi liberi dei presenti concluderanno la manifestazione.

Ringrazio cordialmente per la Sua gradita e gratificante presenza e La ossequio con stima.

IL PARROCO

(Sac Giovanni Fangio)

* * *

TRIVENTO
CHIESA di SAN NICOLA: CINQUANTENARIO DEL CONGRESSO MARIANO DIOCESANO  e dell’Incoronazione della Statua del Cuore Immacolato di Maria:  

SETTENARIO DI PREPARAZIONE dal 28 Agosto al 2 Settembre 2005

17:30  Santo Rosario  -  18:00     Santa Messa

Verso la metà di Agosto, don Antonio Cerrone, che la domenica celebra la S. Messa nella chiesetta di S. Nicola, dopo l’omelia ricordò ai fedeli che sabato 3 settembre 2005, sarebbe stato il cinquantesimo anniversario dell’incoronazione del cuore di Maria nella bella statua marmorea posta dinanzi alla Chiesa.   

Disse anche di interpretare il desiderio dei Sacerdoti che lo avevano preceduto nel rettorato di S. Nicola: Don Edmondo e soprattutto Mons. Ennio De Simone, arcidiacono del Capitolo della Cattedrale che, innamorato della Madonna, Le dedicò la sua vita e volle che il popolo di Trivento Le innalzasse un monumento e si consacrasse al Suo Cuore, incoronandoLa Regina in ringraziamento dello scampato pericolo della città e dei cittadini durante la seconda guerra mondiale. Tutti i presenti con fremito di commozione, tornarono con la memoria ai giorni del Congresso Mariano Diocesano, gloriosi per Trivento e per la Fede, e con spirito unanime, si dichiararono disponibili alla realizzazione di una giornata di comunione spirituale e di rinnovamento dei Voti di Consacrazione della Città al Cuore Immacolato di Maria.

In programma un settenario di preparazione con la recita del Santo Rosario, la celebrazione della Santa Messa e con una serie di riflessioni mirate ad approfondire l’importanza della figura di Maria S.S. nella vita di Gesù e nel processo della nostra salvezza:
Domenica 28 Agosto, ore 9:00 Maria associata al mistero della Croce ( Don Mimi)

Lunedì 29 Agosto, ore 17.30 La Vergine in ascolto (Don Antonino)

Martedì 30 Agosto, ore 17. 30 La Vergine in preghiera (Don Vladimiro)

Mercoledì 31 agosto, ore 17.30 La Vergine offerente (Don Luigi)

Giovedì 1 settembre, ore 17.30 Maria, la Madre (Mons. Orlando Di Tella)

Venerdi 2 settembre, ore 17.30  Maria Regina (Don Gigino Moscufo)

Sabato 3 settembre, ore 18.00 Concelebrazione presieduta  da S.E. Rev.ma Mons. Antonio Santucci  Vescovo di Trivento

I Sacerdoti, tutti bravissimi, ci hanno condotto con le loro parole a meditare sulle qualità spirituali della Madonna che debbono essere di esempio e di guida per ciascun credente, ma l’argomento che più ha confortato i nostri cuori è che noi siamo Suoi figli, che Lei è la nostra Mamma e che mai ci abbandonerà, anzi attraverso la Sua intercessione le nostre preghiere saranno più gradite alla Divina Provvidenza. 

La bella statua di marmo bianco, posta fin dal 1948 al centro dell’imponente scalinata, guarda con occhio materno i passanti e nessuno può rimanere indifferente alla dolcezza di quello sguardo e nel proprio cuore la ringrazia.

Per gli abitanti di S. Nicola è una presenza importante, un ospite d’onore, che si saluta devotamente quando si aprono le finestre al mattino o si chiude il portone la sera. Per questo già nei primi giorni di settembre tutti erano in fermento per preparare al meglio la Sua festa.

A cura della ditta Felice Pasqualino è stato allestito un grande palco per la celebrazione   dell’Eucarestia. La scalinata aveva un “grande pavè” di bandierine e tutti avevano esposto alle finestre le coperte più belle del corredo, fiori bianchi e rosa addobbavano ogni angolo possibile e il coro della Cattedrale era pronto per accompagnare la concelebrazione presieduta da S. E. Rev. ma Mons. Antonio Santucci, Vescovo della Diocesi Di Trivento, che ci ha onorato della sua presenza e illuminato con le sue parole. Partecipavano alla celebrazione tutti i Sacerdoti relatori del settenario. 

All’ora convenuta tutto era pronto e la gente arrivava ad occupare le sedie predisposte, tante, ma non sono bastate, sono stati utilizzati i gradini della scalinata e ancora la gente continuava ad arrivare come un fiume, da tutte le strade e ciascuno di noi sentiva che il proprio cuore cantava di gioia perché, nel nome di Maria, noi ci sentivamo uniti, figli della stessa Mamma che avevamo voluto incoronare Regina affidandoci a Lei in un patto di fedeltà che si rinnovava, dopo cinquant’anni ancora più forte. E Lei illuminata dall’oro e dal sole, con lo sguardo ancora più dolce, ci benediceva.

Non è vera comunione se non si mangia insieme e per rendere la festa più completa e per dimostrare una volontà unanime di concordia, gli abitanti del quartiere di S. Nicola avevano imbandito “le mense” con un ricco buffet aperto a tutti i presenti.    








           Maria Grazia Berardinelli

********

SCHIAVI D’ABRUZZO
Schiavi d’Abruzzo festeggia San Maurizio
Si conclude questa sera, con una solenne celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo di Trivento, monsignor Antonio Santucci, la novena peregrinante di San Maurizio Martire, Santo Ptrono di Schiavi di Abruzzo.


Nel corso dei nove giorni di preparazione, la statua del Santo è stata portata in processione nelle numerose frazioni del centro montano ed è rimasta nelle locali chiese e cappelle per un intero giorno. Il nuovo e giovane parroco, don Erminio Gallo, ha optato per questa forma di “peregrinatio” del Patrono nel tentativo di coinvolgere anche i fedeli delle frazioni nelle celebrazioni religiose. La risposta popolare è stata entusiastica  e i fedeli hanno partecipato in massa alle varie funzioni, affollando oltre la capienza le diverse cappelle, alcune delle quali possono vantare antichissime origini, come quella ultracentenaria di frazione Badia, edificata sui resti di un’abbazia.


 Passando dal sacro al profano, ciascuna contrada ha onorato la presenza della statua del santo organizzando anche un momento conviviale a base di prodotti locali e dolci tipici. Il programma della festa  di giovedì 22 prevede per le 18,00 in piazza Vittorio Emanuele, un concerto bandistico, mentre la serata sarà allietata dall’esibizione di Tony Dallara. Per la serata successiva è invece previsto, a partire dalle ore 22,00 un tributo musicale al cantautore Fabrizio De Andrè, evento che sicuramente attirerà numerosi appassionati dei paesi limitrofi.


Per completezza di informazione c’è da dire che la “peregrinatio” del Santo non ha mancato di suscitare pure qualche malumore in paese, proprio per via dei momenti conviviali e di festa organizzati nelle frazioni. Spiccavano infatti le numerose partecipazioni “sospette” di esponenti politici locali, notoriamente poco avezzi alle funzioni religiose. Qualcuno ha interpretato queste insolite partecipazioni come “prodigiose” conversioni ottenute per intercessione del Santo, mentre per altri, i più, si è trattato di un tentativo di sfruttare politicamente la visibilità data dalle celebrazioni liturgiche. 

Fra. Bott.  

